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Un federale d. e. denunciato dalla pollila 
per aver simulato un aggressione del rossi 

Si era sparato a un braccio pochi giorni prima delle elezioni per montare una vergognosa c a m ­
pagna anticomunista -11 grottesco romanzo giallo del «Popo lo»- 'La miserabile figura del provocatore 

CALTANISSETTA 16. n 
3' ueatore di Caltanisetta ha 

enunciato all'A. G. per si­
mulazione di reato, 11 commis­
sario straordinario provinciale 
della D.C. dottor Giammaria 

. Leapa. Il Lespa fu per alcuni 
giorni al centro delle crona­

c h e elettorali e in modo par-
'•} ticolare di quelle d. e. che lo 
: presentarono come un eroe 
vittima di una «vile aggres-

i sione » a mano armata orga-
- nizzata da non meglio identi-
. f icati « estremisti », la notte 
del 26 maggio u. s., a circa 
5 km. fuori dell'abitato Fonte-

.doro sulla direttiva Serradi-
falco-Caltanissetta. ' 

Le indagini esplicate dalla 
polizia hanno portato alla 

tra che costeggiano lo stra­
dale, si avventavano cóntro 1 
malcapitati, ostacolati però 
dalla prónta reazione dèi Le-
spa il quale, unico ad essere 
armato, rispóndeva con taie 
prontezza e sangue freddo al 
proditorio attacco. 

« Un proiettile colpiva il 
dr. Lespa, Commissario pro­
vinciale dèlia D.C. di Calta-
hissetta all'avambraccio si­
nistro uscendo . dalla parte 
opposta ». 

E qui la cronaca assume­
rebbe aspetti grotteschi, ter­
ribilmente ridicoli se l'indi­
gnazione per la sporca mon­
tatura dei clericali non in­
ducesse a un moto di disgusto. 
E' nel momento che il ro-'la notte 

« A Caltanisetta la lolla, ohe 
in piazza Garibaldi attendeva 
padre Liaandrinl per ascoltar­
ne la suadente parola d'amore 
e di verità, saputo del grave 
fatto si riversava verso l'ospe­
dale per esternare alle vittime 
della brutale ed infame ag­
gressione tutta la propria 
simpatia. 

Il ptMcfriMflilt 
Il pellegrinaggio (dobbiamo 

— nota il « Popolo » — par­
lare di pellegrinaggio perchè 
a migliaia si sono recati gli 
amici ed i cittadini di questa 
nobile 'laboriosa città, oltre 
che della provincia) è durato 
ininterrottamente per tutta 
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aggressione 
risposto Mio g r a f f i t i «ri tu* tratti» il dr. lespa ha cwifsmsmBrtte 

niaHHttari mittendoll in fuga4 — Commglsa manifasteione popolar^ 

Ecco 11 titolo sull'avvenimento pubblicato d»l « Popolo »! 

conclusione che l'avventurie­
r o democristiano avrebbe ad 

• ' dirittura inventato l'aggres­
sione e per rendere più ve-

.- ròsimlle il denunciato con­
flitto a fuoco si sarebbe, tira-
to un cólpo di arma da fuoco 
sull'avambraccio sinistro. 

•-1- Il mistificatóre è stato sot­
toposto ad interrogatorio da 
parte del procuratóre della 
Repubblica ed è quindi scom­
parso da Caltanissetta. 

* Vale la pena, per illustrare 
ai lettori le eccezionali pro­
porzioni di questa provocazio­
ne, ricostruire questa specie di 

' « delitto perfetto » in tutti i 
suoi particolari, e all'uopo ci 

' serviremo della stessa detta-
. gliata cronaca che il Popolo 
forni, «urbi et orbi, sul fattac-

; ciò, con un servizio telefonato 
¥ direttamente da un suo invia-
; to speciale, Salvatore Branca-
'" ti, precipitatosi in quell'oc? a-
•• sione a Caltanissetta. 

La cronaca ha un'apertura 
solenne, epicheggiante ed ini­

z i a cosi: 
:?- «fAlla violenza e alla scel­

lerataggine degli estremisti, 
: l'altra notte, la D.C. ha paga -

to il suo tributo di sangue. 
; Sulla stradale polveroso, nelle 
.tenebre rotte dai bagliori az­
zurrognoli dei calcaroni, esso 
'è sgorgato copioso. 
*••- -.« Fanin e Federici ieri, che 
;ia brutale aggressione tolse 
.all'affetto dei familiari e de-
gli amici; oggi Lespa che la 

'fortuna ha voluto conservar­
l e ! a dispetto dell'ignobile e 
? delittuósa aggressione. 
>;., «I l fatto esecrando è a w e -
Vnuto poco dopo le 22,15 di 
'; martedì a <:irca cinque chilo-
- metri fuori dell'abitato di 

Montedoro sulla direttiva 
';'•' Serradifalco-Caltanissetta. 

• M (PlVM|teS9 I f tSM ' 
;"•*' «Il dr. Giammaria Lespa, 

còl collega Menghini e un 
- funzionario della segreteria 
': provinciale nissena del Par-
jtito. a bordo di una vettura 
, « 1100 » rientrava, dopo aver 
r" presenziato ad un comizio te­

nuto dal Menghini a Monte-
doro. Grossi macigni sbarra-

1 vano ad un certo punto la 
-strada, costringendo il dottor 
.- Lespa. che siedeva al volante. 
f ad una brusca frenata. Prima 

che si riavesse dalla sorpre­
sa. due deflagrazioni squar­

c i a v a n o il silenzio della not-
t te oscura, mentre schegge di 
* bombe a mano colpivano la 
:i parte posteriore della vettu-
• ra. riducendo a malpartito i 
- pneumatici. 

«Gli aggressori, in numero 
-piuttosto rilevante, a giudi-
• care dalla nutrita scarica di 
: colpì di pistola esplosi, na-
: scosti dietro blocchi di pìe-

domonte, ferito, insegue i 
suoi assalitori. 

« Benché ferito — prose­
gue infatti il Popolò — Giani • 
maria Lespa inseguiva, spa 
rando. gli assalitori, i quali 
si dileguavano ben presto 
nella campagna circostante. 

la g onde Itila 
« Dòpo, per il molto sàngue 

perduto, Giammaria Lespa si 
abbatteva a terra, immediata­
mente soccorso da Menghini, 
il quale miracolosamente ri­
masto illeso, pur essendosi 
trovato nel mezzo della fitta 
sparatòria, provvedeva ad una 
pronta medicazione, arrestan­
do la fuoruscita dèi sangue, 
legando il braccio subito dopo 
l'articolazione < scapolo - ome­
rale con la propria cravatta 
(Ma che bravo questo Men­
ghini, gli ha legato il braccio 
subito dopo l'articolazione 
scapolo-omerale!). • 

E a questo punto, lettori, 
ammirate la stupenda cornice 
di folla, di oceanica folla af­
fluita «dalla città e dalla 
provincia » che invade il qua­
dro della tragica farsa. 

«Oggi Giammaria Lespa, 
che abbiamo visitato nella sua 
stanza d'albergo assistito dalla 
moglie e da un largo stuolo 
di amici, migliora ed è fidu­
cióso di poter tornare ben 
presto al suo posto di lavoro 
per riprendere, nel rispetto 
della libertà e ossequio ai 
principi democratici che in­
formano, la nostra linea poli­
tica, la lotta elettorale che il 
7 giugno porterà il popolo ita­
liano ad esprìmere la sua pa­
rola di riconoscenza e di gra­
titudine al Governo che in 
cinque anni di legislatura, si 
è battuto per il miglioramen­
to economico e sociale di tut*e 
le classi lavoratrici >». 

«E' dunque fuor di dubbio 
— conclude il « Popolo » dopo 
aver annunciato che la poli­
zia ha1 operato « molti fermi » 
équfridi si è chiùsa" iti uno 
« scrupoloso riserbo — che 
ci troviamo di fronte ad 
uno dei più deprecabili delit­
ti politici che ha suscitato in 
tutti gli ambienti onesti un 
grido d'allarme e di indigna­
zione profonda ». 

La notizia della denuncrn 

sporta dal questore contro )1 
Lespa si è immediatamente 
sparsa in città e in tutti 1 
centri della provincia destan­
do il più profondo disprezzo 
nei confronti dei dirigenti 
clericali che non hanno esi­
tato nemmeno a sfidare il 
Codice penale pur di turlu­
pinare i cittadini e racimolare 
vóti a favore della truffa e-
Iettorale. L'opinione pubblica 
tuttavia commenta con seve­
rità il fatto che il questore 
si sia deciso Proprio ora, ad 
elezioni ultimate, a denuncia­
re l'avventuriero, il cui gra­
vissimo reato — a quanto c'è 
dato sa nere — era stato sco-
nerto quasi immediatamente 
dopo la simulazione dell'ag­
gressione che ad un rerto 
punto costituì il cavallo di 
battaglia della D.C. in Sici­
lia. lanciatasi con sfrenato li­
vore cóntro i partiti di oppo­
sizione ed in special modo 
centro il P.C.I. 

Basti penrare che sull'ag-

cali montarono una gigante­
sca speculazione a base di 
migliaia di manifesti con - i 
quali furono ricoperti i muri 
del capoluogo. 

'Solo l'immediata e ferma 
presa di posizione della Fe­
derazione comunista ed il 
senso di responsabilità dei 
comunisti della provincia evi­
tarono conseguènze funnste. 
Così 1 clericali, visto fallire 
il loro criminale plano .-.el 
Nlsseno tentarono l'estrema 
provocazione, fortunatamente 
non raccolta, in provincia di 
Agrigento e specialmente nei 
capoluogo dove fecero affig­
gere indegni e bugiardi ma­
nifesti con i quali si accusa­
vano apertamente i comuni­
sti di aver attentato alla vi­
ta dèi fazioso monaco Lisan-
drinì. il religioso — secondo 
i manifesti — protetto da 
Dio che scampava dall'imbo­
scata dei « bolscevichi » i 

tRISTI SORPRESE PER I SOSTENITORI DELLA LEGGE TRUFFA 

I d.c. hanno perduto a Roma 
quattordici dei loro vecchi deputati 
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Oltre il 36 per cento dei giovani di Verona ha votato per le sinistre —r- Gli eletti a Milano 
e nel Veneto — Costituito per i democristiani trombati VEnte nazionale del freddo ! 

gressione dei « rossi » i cleri- Lespa. 

quali per sbaglio assalgono 
la macchina di Giammario) battista Stucchi, Guido Ber-

Con molta lentezza le Cor­
ti d'Appello delle città ca 
poluogo di circoscrizione pro­
clamano in quésti giorni i de­
putati e i senatori eletti nel­
la consultazione del 7 giugno. 
Non è pertanto ancora pos­
sibile conoscere esattamente 
tutti 1 nomi dei 590 depu 
tati e del 237 senatori che 
torneranno o entreranno per 
la prima volta a Montecito­
rio e a Palazzo Madama. 

Ieri sera souo stati procla­
mati 1 deputati eletti neite 
circoscrizioni di Milano-Pa­
via, Verona-Vicenza-Rovigo e 
Trento-Bolzano. 

Ecco l'elenco ufficiale de! 

36 eletti a Milano-Pavia: 
P.C.I. (otto seggi): Luigi 

Longo, Giancarlo Pajetta, 
Francesco Scotti, Mario Mon-
tagnana, Alberto Mario Ca­
vallotti, Carlo Lombardi, Eu­
genio Venegoni, Carlo Buz-
zelli. 

P.S.I. (sette seggi): Pietro 
Nenni, Riccardo Lombardi, 
Guidò Mazzali, Lelio Basso, 
Alcide Malagugini, Giovan-

nardi. 

D.C. (16 seggi): Alessan­
dro Butte, Edgardo Castelli, 
Ettore Calvi, Dino Del Bo, 
Tarcisio Longoni, Vincenzo 
Sangalli, Erisia Gennai To-
nletti, Pietro Malvestiti. E-
milio Trabucchi, Pietro Fer-
reri, Giuseppe Arcaini, Tom­
maso Zerbi, Firmino Berto­
ne, Mario Dosi, Umberto 
Sampietro, Achille Marazza. 

P.S.D.I. (2 seggi): Ezio Vi-
gorelli è Paolo Treves (que­
st'ultimo in sostituzione di 
Saragat). 

P.L./r(un seggio): Giovan 
ni Malagodi. 

P.N.M. (un seggio): Cesa 
re Degli Occhi. 

M.S.I. (un seggio): Dome 
nico Leccisi, 

Gli altri due seggj spettan 
ti alla circoscrizione di Mi­
lano Pavia saranno assegnati 
mediante l'utilizzazione.. dai 
resti su scala nazionale. 

Nella circoscrizione di Ve­
rona - Vicenza - Rovigo sono 
stati proclamati eletti i se­
guenti deputati: 

P.C.7. (4 seggi): Mauro 
Scoccimarro, Antonio Pesen 

SOLO IL P.C.I. HA GUADAGNATO VOTI NELLE « REGIONALI» 

Anche la Sardegna ha indicato 
uno spostamento a sinistra degli elettori 

I nomi dei probabili consiglieri — Rivalità politiche in seno ai clericali — // Partito 
Sardo d'Azione, chiave della nuova Giunta, avrà capito la lezione del 7 giugno ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 16. — Il primo 
consigliò regionale sardo, 
eletto l'8 di maggio del 1949, 
era còsi composto: 13 comu­
nisti, 6 socialisti. 7 sardisti 
del Partito sardo d'azióne, 
22 de, l liberale, 1 socialde­
mocratico, ^P monarchici e 3 
missini. In totale 60 consi-
_ ieri eletti secondo la pro­
porzione di uno ogni 20 mila 
abitanti. 

Nel secondo consiglio re­
gionale, eletto domenica scor­
sa, e composto di 65 membri, 
a causa dell'aumentata po­
polazione dell'isola, i seggi 
sono cosi ripartiti: 15 comu­
nisti, 5 socialisti, 4 sardisti 
del PSDA, 30 DC, I liberale, 
1 socialdemocratico, 5 mo­
narchici e 4 missini. 

La proclamazione ufficiale 
degli eletti non è ancora av­
venuta in nessuna provincia. 
Alle 18 di oggi nel tribunale 
di Cagliari continuava ancora 
lo spoglio dei voti preferen-

SAREBBE ORA MA NESSUNO CI PUÒ' GIURARE 

Forse è arrivata l'estate 
Singolare fenomeno a Torino:^ stagioni in una giornata - Il cièlò si 
va schiarendo e il caldo comincia a farci sudare - Andremo ai bagni? 

~ L'episodio meteorologico di 
ièri a Torino, basterebbe da 
solo a definire questo strano 
giugno. Nella mattinata, infatti, 
si ebbe in quella città una neb­
bia opaca. Si schiusero poi bal­
coni e finestre e la livida fu­
liggine «i disciolse e brillò il 
sole con un caldo soffocante. 
Ma verso sera nuovamente il 
cielo si incupì e cominciarono 
a cadere Je prime gocce d'un 
temporale grigio ,e greve, con 
un freddo intenso. In poche ore 
il quadrifòglio delle stagioni: 
uno strascico anacronistico del­
l'autunno, il tepore della pri­
mavera. l'afa dell'estate e il 
brivido dell'inverno. 

In realtà l'andamento meteo­
rologico di questo mese di giu­
gno ha datato non poca sor­
presa. 

Intensi annuvolamenti, tem­
perali, ca:ate di aria fredda 
con nevicate abbondanti sulle 
Alpi e^ anche sull'Appennino. 
nubi basse frastagliate di cat­
tivo tempo, tramontana fredda 

e calda, grandine, pioggie per- Venezia, Milano e Torino, i 

Terribile disavienlnra 
del becchine Satanasso 

CmhU —ti» ririeme «ella e r a —rnwia 
tr* il prete f B iapartisct l'estremi 

r CESENA, 16 — Angelo Sa-
3 taaaxso, becchino di Riofred-
x do (paese della montagna ro-
<ma*nola), mentre era oggi 

=? intento a «cavare una fossa 
3 d'Improvviso vi s c i v o l a v a 
|~ dentro, causa il terreno reso 

1 •£• viscido dalla pioggia. La ter-
s r a franava, e il becchino ri-
Lmaoeva sotterrato sino alla 
£ testa. 

| i-^-Solo dopo tre ore, alcuni 
1 <:montanari u d i v a n o le sue 

grida, ma giunti sul posto, 
; alla vista della tasta spor-
aawta dal terreno, .fuggivano 
tatTorizzAU. Un g r u p p o di 

, psaaini. fattisi poi coraggio, 
ritornava e rinveniva il Sa-

•avo privo di sensi. 
Gradato morto, il becchino 

[vaniva trasportato nella ca­
re mortuaria, dove fl prete 

* appiattata a impartirgli 

l'improvviso il Satanasso ri­
prendeva i sensi e balzava 
in piedi provocando un fuggi­
fuggi generale tra coloro che 
si accingevano a l l a veglia 
funebre. 

Un operaio **>*aahj 

CASERTA. 16. — L'operalo An­
tonio Grauso di 57 anni è rima­
sto ucciso stamane Oa un mi 
precipitatogli aO0< 

187.000 ungheresi 
nelle case di riposo 
BCDAPE8TE. 16. — Ceotouaa-

assettami!* perone tnaseorm*»-
no quest'anno le taoaoa» nana 
casa di cor» • « ttposo aatrtm* 
•berta, «Mia 7.04A pia «MI**** 
sasaso • 7©*eo ptft «si lata, 

sistenti, falsi miglioramenti se­
guiti da improvvisi acquazzo­
ni: questo è il bilancio del giu­
gno attuale. 

Non è tuttavia questa la pri­
ma volta, che il mese di giu­
gno presenta simili anomalie. 

Da quando è entrato nel­
l'uso il servizio meteorologico. 
sono stati registrati parecchi 
casi nei quali il suddetto me­
se si scostò notevolmente dal 
normale andamento. Ultima­
mente, nel giugno 1948. sì eb­
be una minima di 7 gradi so­
pra zero, valore invernale per 
la città di Roma. Anche nel 
1949 e nel più recente 1951 il 
giugno apportò delle giornate 
fredde, con temperature mi­
nime tra 11 e 12 gradì, niente 
affatto estive. Nei più lontani 
anni 1925. 1920. 1932 e 1933 si 
verificarono poi energiche per­
turbazioni tali da far sembra­
re il giugno un impetuoso me­
se di marzo. Degli anni più 
lontani, anteriori al telegrafo 
senza fili — .senza il quale 
non ouò sussistere un servi­
zio meteorologico — pochi so­
no i dati attendibili- Può es­
sere richiamata una testimo­
nianza dell'astronomo Toaldo, 
che cosi scrive, riferendosi al­
l'anno 1793: «nel mese di giu­
gno cadde due dita di neve 
nelle colline basse del Trevi­
giano e sì disse che nella do­
menica 19 del mese siasene 
veduto qualche flòcco sino in 
Venezia «. 

Comunque, stando alle pre­
visioni dei meteorolofdiì ormai 
Pestate non può tardare e si 
tratta di questione di giorni 

L'anticiclone atlantico, infat­
ti, con l'afflusso incessante del 
le sue robuste masse moderate, 
va facendosi sempre più attivo; 
l'evoluzione dello stato genera 
le del tempo verso l'auspicato 
equilibrio si avvia decisamente 
alla sua naturale caactusiooe. 
Tutti i sondaggi meteorologici 
delle ultime 24 ore, consentono 
to miglior fiducia nen'imminen 
te avvento della vera stagione 
estiva, fi cui inizio verrebbe 

centri delle tre regioni mag­
giormente interessate dalle im­
ponenti perturbazióni dei gior­
ni scorsi. 

Coraggio dunque, possiamo 
rispolverare il costume da 
bagno. 

Uccello oceanico 
rinvenuto nel Modenese 

MODENA. 16. — Un esemplar* 
di uccello oceanico « Mila » è sta­
tò rinvenuto da due agenti della 
poU*w Cena sti&d» nelle \a!U di 
Mirandola. Si presume che 11 vo­
latile sia stato sospinto sulla ter­
ra dalle tempeste dei giorni «cor­
si. La « sula » ha le dimensioni 
di un'oca con una apertura alare 
di m. 1.80. ha un tecco torte e 
dritto lungo 12 crn.. la testa gros­
sa e dil co'.lo lungo e forte. L'ad­
dome deU'ucce-Jo è bianco. 11 
dorso nero è chiazzato di bian­
co. ha remiganti e penne caudali 
nere La * su';a » sarA trasportata 
allo zoo di Roma. 

ziali. Per quanto concerne il 
PCI gli eletti sono così ri­
partiti: 9 nella provincia di 
Cagliari, 3 nella provincia di 
Sassari, 3 nella provincia di 
Nuoro. Gli eletti sono, secon­
do ' dati attendibili ma non 
ancora definitivi: in provin­
cia Sì Cagliari: Giovanni 
Lai," vice-segretario regiona­
le, Luigi Pirastu, Giuseppe 
Borghero, Luigi Marras, Um­
berto Cardia, Sebastiano Ues-
sahai. Claudia Loddo, Alfre­
do Torrente ancora in bal­
lottaggio Umberto Giganti e 
Ibba; in provincia di Sassari: 
Girolamo Sotgiu, Nino Man­
ca, Giovanni Maria Cherchi; 
in provincia di Nuoro: Basi­
lio GOBSU, Achille Prevosto, e 
Ignazio Pìrastu. Quest'ulti­
mo, essendo stato già eletto 
deputato, cederà il posto a 
Salvatore Nioi. 

Questi in sintesi i risultati 
della giornata elettorale del 
14 giugno che ha segnato una 
nuova brillante vittoria dei 
comunisti e il consolidamento 
del grande fronte delle forze 
popolari sarde.... 

Il PCI aveva riportato nel 
maggio del '49, 112.311 voti 
pari al 19,4 per cento; domé­
nica scórsa gli elettori sardi 
èhè hanno votato per il PCI 
sono stati 138.134, cioè 26.000 
di più. Certo la D e si è av­
vantaggiata della mobilita­
zione totalitaria operata dal 
clero e dai comitati civici il 
7 giugno: ma anche questa 
volta a danno delle forma­
zioni minori di centro e so­
prattutto del PSDA il quale, 
riguadagnando sui risultati 
disastrosi del 7 giugno, ha 
tuttavia perduto oltre 17.Q0O 
voti rispetto all'8 maggio 
del '49. 

L'aver snaturato e avvilito 
le elezioni regionali facen­
done un'appendice delle ele­
zioni generali politiche ha fa­
vorite il partito clericale sul 
piano delle cifre, ma anche 
ha fatto si che dal responso 
delle urne la DC non può 
trarre alcun positivo giudizio 
sulla propria politica autono­
mistica. Anzi, .l'avanzata del 
PCI e la secca sconfitta delle 
destre antiautonomistiche so­
no altrettante prove che ti 
popolo sardo esige una poli­
tica autonomistica rinnova-
trice sul piano economico so­
ciale e civile e condanna ogni 
deviazione e ogni tradimen­
to della linea autonomistica. 
5ul piano politico e sul oia-
no morale il vincitore di que­
ste elezioni è ancora il P.C.: 
tutta la stampa sarda segna­

la e sottolinea oggi l'ulteriore 
avanzata dei comunisti. Un 
entusiasmo indicibile uni­
sce l e masse popolari sarde 
da un capo all'altro dell'Isola: 
mai come in questi giorni il 
nostro Partito appare agli 
occhi della generalità dei<-sar-
di come una forza giovane e 
in contìnuo sviluppo al servi­
zio degli interessi del popolo, 
dì tutti gli interessi onesti e 
legittimi. Si guarda ai comu­
nisti come all'avanguardia 
solida e sicura delle forze 
democratiche e popolari sar­
de, che raccolgono nell'Isola 
l'imponente massa di 193.000 
voti 

All'unità profonda delle 
forze popolari fa riscontro il 
dilagare delle rivalità politi­
che in seno alla DC. Il dis-: 
sidio fra de. cagliaritani e 
sassaresi ha raggiunto il suo 
culmine: ' notevole scalpore 
ha destato l'annunzio della 
pubblicaziose. che awerrà\ 

domani su un quotidiano sas­
sarese, di una lettera aperta 
del Presidènte della Giunta 
Crèspellahi all'aw. Campus, 
cugino dell'on. Segni, eletto 
consigliere regionale a Sas­
sari e aspirante ufficiale alla 
presidenza d e l l a - n u o v a 
giunta. 

Per quanto concerne la 
composizióne dì quest'ultima, 
la chiave della situazione 
continua ad essere nelle ma­
ni del pur indebolito PSDA. 
Esso potrebbe essere il perno 
di una giunta di larga unità 
autonomistica, comprendente 
le forze di sinistra e una pic­
cola appendice del partito 
clericale in una giunta a due 
ove >iì sardismo tradizionale 
troverebbe la sua tomba. An­
cora una volta il PSDA è po­
sto di fronte a un'alternati­
va di vita o di mòrte. 

Avrà esso appresa la le­
zione del 7 e del 14 giugno? 

u. e. 

Due giovani dilaniali 
daunordìgnosuumsoletta 
Erano due compagni licenziati dalla Magona di Piom­
bino che andavano a pesca per sfamare la famiglia 

PIOMBINO. 16. — Ieri a 
tarda sera una gravissima 
notìzia si è sparsa fulminea 
in tutta la città Due giovani 
hanno trovato orribile morte 
per una improvvisa esolosio-
ne durante la pesca. Essi sono 
Ermete Govannetti di Miche­
le di anni 18 e Benito Bra-
schì, di anni 32, mentre un 
altro, tale Michele Giovan-
netti di anni 50. padre dal 
diciottenne Ermite, e rima­
sto lievemente ferito. 

La luttuosa disgrazia, ac­
caduta presso l'Isoletta *i 
Troia, tra le ore 16 e le ore 
17, è stata narrata alle au­
torità nei suol minimi parti­
colari da Michele Giovannet-
ti. unico superstite, che è 
stato ricoverato presso lo 
ospedale di Piombino dove 
gli è stata riscontrata una 
lieve ferita causata da una 
scheggia metallica. -

«Con fa mia barca a mo­
tore — ha raccontato il Gio-
vannetti — eroramo. andati 
all'isola per poter mfiaccòlare» 
cioè pescare attirando i pe­
sci con la lampada. Mentre 

De Gasperi mendica da Saragat 
appoggio per un nuovo governo 

a coincidete proprio con Faper 
tura sotetiziale. La vera estate, 
è «He porte non solo per la 
data astronomica: è bastato, 
infatti, che le piccole aree de-
pressfooarie residue eceennas-
sero a un definitivo indeboli­
mento. che l'insolazione diur* 
** °* iY"*? y*± fa"°eo1ato e 
anono titafeaetaasn veloce ritor­
na a ano*» rtspattebfli, carnai 
qaaU* dai M gr** « isti a 

(Caararaaxleae «alta 1. pago . 

andrebbe incontro un gover­
no di questo genere, che go­
drebbe di una maggioranza di 
otto deputati e si fonderebbe 
su uno schieramento già so­
stanzialmente liquefatto? 

Indubbiamente interessan­
ti sono le anticipazioni su 
quello che dovrebbe essere 
poi il programma di questo 
progettato governo elencale. 
Gli incontri tra De Gasperi e 
i presidenti della Confindu-
stria e della Coniagricoìtura 
parlano da sé. La stampa go­
vernativa informa inoltra che 
il governo cercherebbe tran­
quillamente di proseguire 
nella politica economica degli 
ultimi anni, quella dei «fat­
ti ». per intendersi, che ti oo-
polo ha mostrato di apprez­
zare cosi poco il 7 giugno. Lo 
«tesso vale per la politica 
estera e l'oltranzismo atlanti­
co. Impresa cosi difficile, tut­
tavia, 4uéQa di contaauara " 

una politica che ha contro la 
maggioranza del Paese e che 
non gode più dì un massiccio 
appoggio parlamentare, che la 
D.C. già mendica in proposi­
to non solo l'appoggio 1? 
partitoli ma anche e piuttosto 
quello dell'estrema destra. 

La rivista « Esteri ». rivinta 
ufficiale dì Palazzo. Chigi e 
quindi di De Gasperi, ha ras­
sicurato su questo punto i pa­
droni americani dicendo che 
la politica dell'oltranzismo 
atlantico gode nel nuovo par­
lamento di una maggioranza 
di 32 voti ai Senato « di 72 
voti alla Camera, cioè di una 
maggioranza che include sen­
z'altro monarchici e fascisti! 
« A tal riguardo — ha Preci­
sato la rivista — vi è «là 0 
pieno accordo dei partiti di 
centro e di quello monarchi­
co, ed anche raccordo, «ila 
pure condizionato, del «Mo­
vimento sociale italiano a. Al­
la taccia dal governo «di 

al 

Né monarchici e fasciati, 
dopò essersi presentati in ve­
ste di oppositori della D.C e 
della sua politica estera, fan­
no dal canto loro mistero del­
la loro assoluta lealtà atlan­
tica: al contrario, fi Popolo 
di Roma dichiara con tono 
esaltato che « i monarchici 
militanti italiani sono stati 
atlantici fin dal primo mo­
mento r», che essi rimangono 
atlantici « senza restrizioni 
mentali di sorta ». Ma che ne 
penseranno gli elettori che 
hanno creduto alle «istanze 
nazionali » dei gerarchi mo­
narchici e fascisti? 

Mentre a tali contorcimen­
ti sono costretti gli sconfitti 
del 7 giugno (• non si capi­
sce davvero quanta strada 
oensino di fare in questo 
modo), assai viva è l'attesa 
per ls riunione che la Dire-
rione del PCI tiene oggi a 
Roma, e per le indicazioni 
limpide che da questa riunio­
ne varranno a tatto fl 

aspettavamo che la sera ol­
iasse, ci eravamo messi a 
fare la a ìampate ». D'un 
tratto mio figlio Ermete, che 
assieme al Braschi era poco 
distante da me, mi avverti 
di avere trovato sulla spiag­
gia deU'isoletta un grosso 
proiettile. Lascialo stare, ali 
dissi. Non ebbi tempo di ter­
minare la frase che un tre­
mendo scoppiò lacerò Varia. 
Tutto era finito! Il mare di­
venne improvvisamente ros­
so di sangue intorno a me! 
Tanto mio figlio quanto il 
Bràschi erano morti sul col­
po, fatti a pezzi dallo scop­
pio.' ». 

Pur essendo ferito il Gio-
vannetti ricompose e raccol­
se i miseri resti umani tutti 
a pezzi e li caricò sulla sua 
barca, dirigendosi verso la 
vicina Follonica. Nel tratto 
di mare che divide l'isolotto 
di Troia da Fallonica in» 
contro un «peschereccio» il 
quale, rimorchiando la barca. 
condusse nella vicina Follo­
nica il tragico carico umano. 
Mentre i cadaveri sono ri­
masti a disposizione delle au­
torità, Michele Giovannttti 
veniva trasportato presso '1 
civico ospedale di Piombino 
dove tuttora si trova in ore-
da a un forte choc. 

La notizia della tremenda 
sciagura ha destato profonda 
impressione in tutti gli am­
bienti della città. Da più par­
ti ci si domanda se questa 
disgrazia avesse potuto ac­
cadere se i dirigenti del 
grande stabilimento cittadi­
no « La Magona d'Italia » 
non avessero «serratoa la 
fabbrica. Infatti, chiusa la 
fabbrica siderurgica.ormai da 
oltre 65 giorni tanto Miche­
le Giovannetti quanto il Bra­
schi, che aveva moglie e un 
figlio di tre anni, essendo 
stati licenziati si erano dati 
alla pesca per poter vivere 
alla meglio e non morire dì 
fame. Particolarmente pieto­
so il caso dei povero Braschi 
che, dopo essere stato licen­
ziato dalla Magona è stato 
pure denunciato dagli ste»?l 
dirigenti perchè insieme ad 
altri duemila lavoratori pre­
sidiò la fabbrica per difen­
dere la produzione e il oaue 
della sua famiglia. 

Alle famiglie dei giovani 
comunisti Braschi e Giovau-
netti, colpite da cosi atroce 
disgrazia, giungano la con­

ti, Severino Cavazzinl e Ric­
cardo Ravagnan. 

P.S.I. (4 seggi): Ferdinando 
Santi, Giuseppe De Prisco, 
Otello Magnani, Achille Gae­
tano Rigamontl. 

D.C. (17 seggi): Guido Go-
nella, Mariano Rumor. Giu­
seppe Romanato, Egidio To­
sato, Giuseppe Bettiol, Carlo 
Cibotto, Ferdinando De Mar­
zo, Valentino Perdona. Ferdi­
nando Storchi. Antonio Gua-
riento, Arturo Burato. Luigi 
Gui, Alberto Breganze. Eu­
genio Bortolo Fina. Rena­
to Gozzi, Gigliola Vaiandro, 
Giusto Geremia. 

P.L.L (un seggio): Vittorio 
Marzotto. 

P.S.D.I. (un seggio): Gian­
carlo Matteotti. 

M.S.I. (un seggio): Cesare 
Pozzo. 

Il 29° deputato di questa 
circoscrizione sarà eletto nel­
la lista unica nazionale. 

Un particolare di grande 
importanza è emerso dall'a­
nalisi dei risultati elettorali 
della città di Verona. Il 27,61 
per cento dei giovani che il 
7 giugno hanno votato sol­
tanto per la Camera, hsnno 
dato il loro suffragio al Par 
tito comunista. Tra gli elet­
tori giovani il P.S.I. ha rac 
colto PS.69 % dei voti. In 
questa città che i clericati 
considerano un loro feudo ol­
tre il 36 % della gioventù ha 
quindi manifestato la sua fi 
ducia nei partiti del socia 
lismo. In tutta la provincia 
di Verona il P.C.I. ha rac 
colto 6.785 voti di giovani. 
Altri esempi significativi del­
la forza che il P.C.I. ha rag­
giunto nella gioventù an^he 
nel Veneto si hanno da Le 
gnago dove hanno votato per 
i comunisti 415 giovan), de» 
Villa Bartolornea dove i vo­
ti comunisti tra la gioventù 
sono stati 120 e da Villairrm-
ca dove i voti dei siovani 
per il P.C.I. assommano a 
194. A questi risultai' fa ri 
scontro una notevoie perdita 
dei voti clericali tra le quat­
tro classi di giovani che han­
no votato soltanto per Ja Ca­
mera. 

Man mano che si conosco­
no i nomi dei deputati elest 
sf nota che il 7 giugno ha 
profondamente modificato la 
topografìa parlamentare, non 
soltanto dal punto di vista 
numerica. 

L'elenco dei neo-deputati 
del Lazio è tra quello che 
presenta le maggiori novità. 
Nella lista comunista, ad e-
sempio, noti sólo sono stati 
confermati tutti i parlamen­
tari uscenti (Togliatti. D'O­
nofrio, Natoli, Turchi, Ingrao 
e Marisa Rodano) ma sono 
stati eletti quattro candidati 
che non facevano parte del­
la Camera. Essi sono: Renzo 
Silvestri, noto avvocato del 
foro di Prosinone, Carla Cap­
poni, medaglia d'oro al va­
lor militare, eroina dei gap­
pisti romani, Amedeo Rubeo. 
dirìgente dei tranvieri roma 
ni, Claudio Cianca, uno dei 
segretari della C.d-L- della 
Capitale. Poiché Togliatti, a-
vendo ottenuto il maggior 
numero di preferenze, sarà 
eletto nella lista unica na­
zionale, gli subentrerà, pro­
babilmente, a compagno An­
gelo Compagnoni, segretario 
della C.dX. di Frosinone. 

Di diverro tipo sono le no­
vità che presenta l'elenco de­
gli eletti democristiani a Ho-
mst. Nella Capitale i clericali 
avevano messo nelle liste ben 
23 deputati uscenti. Senori-
chè essi sono riusciti a con-

auistare soltanto 15 seggi. 
Ito dei vecchi parlamentari 

hanno quindi perduto il posto 
per mancanza di spazio. Ma 
il numero degli ex-deputati 
democristiani romani esclu­
si da Montecitorio è più al­
to perchè alcuni oscuri can­
didati, col sostegno dei Co­
mitati Civici, delle parrocchie 
e dell'organizzazione di par­
tito, sono riusciti a tromba­
re molti autorevoli e famosi 
deputati. 

Gli ex-deputati esclusi so 
no ben 14: Giuseppe Caro-
nia, notissimo medico ed e-
sponente d3lla destra «vespi­

sta»; Angela Maria Cingola-
ni Guidi, moglie del presi­
dente del gruppo senatoriale 
d.c. e sottosegretaria all'In­
dustria; Pia Colini Lombardi, 
sorella del gesuita padre Lom­
bardi; Camillo Corsanego, av­
vocato della Sacra Rota ed 
esponente della corrente « ve­
spista »; Roberto Cuzzanlti, 
uno dei segretari della C1SL; 
Alberto De Martino, presi­
dente della Federazione pen­
sionati democristiani; Giaco­
mo De Palma, un vecchio 

C O M U N I C A T O 
delia Segreterìa del PCI 

tA Segreteria del partito ha 
Iniziato l'esame del casi di 
doppia elezione di candidati 
comunisti In circoscrizioni 
diverse, oppure alla Camera e 
al Senato. Sulla base delie re­
lative proposte delle organiz­
zazioni locali e degli interes­
sati sono già state prece le 
seguenti decisioni: 

1. — la compagna Teresa 
Noce, eletta nelle circa3cri~ 
zioM di Como-Vares&'Sondrio 
e di Bergamo-Brescia, opta 
per la circoscrizione di Ber­
gamo-Brescia; 

2. — i compagni Mauro 
Scoccimarro e Riccardo Ra­
vagnan eletti nel veneto, in 
di/ferenti ctrcoscri2ion», per 
la Camera e per U Senato. 
optano entrambi per il Se-
nato; 

3. — il compagno Antonio 
Petenti, eletto per la Camera 
in «no, circoscrizione veneta 
e per il Senato in Emilia, 
opta per il Senato; 

4. — il compagno Giaco­
mo Pellegrini, eletto nel rriw 
li-Venezia Giulia per la Ca­
mera e per. il senato, opta 
per il Senato; 

5. — il compagno Umoerto 
Terracini, eletto per u Se­
nato in Liguria e per la ca­
mera a Firenze, opta per il 
Senato; 

6- — i7 compagno Edoardo 
D'Onofrio, eletto per a se-
nata nel Lazio e per la Ca­
mera a Roma, opta per la 
Camera. 

Per gtt altri casi, ancata 
aperti, la Segreteria sollecita 
le decisioni degli organismi 
periferici e te esaminerà non 
appena siano pervenute. 

LA SEGRETERIA DEL 
.-. :.,... P. C. t. , . - ; . : 

popolare, già sindaco di Fre­
sinone e segretario provin­
ciale della D. C. di quella 
provincia; Guglielmo Gianni­
ni, il celeberrimo fondatore. 
entrato nelle liste clericati 
per conservare la medagliet­
ta; Igino Giordani, uno dei 
più autorevoli deputati cat­
tolici; Camillo Orlando, fi­
glio di Vittorio Emanuele; 
Ortensio Pierantozzi, vecchio 
popolare e alto funzionario 
del Ministero della P.I.; Ma­
rio Pietrosanti, proveniente 
dalle file dell'A.C. e del P. 
P. I.; Stefano Reggio d'Aci, 
uno dei fondatori del P.P.I.. 
accanito monarchico; Luigi 
Silipo, transfuga dal nostro 
Partito e raccattato immedia­
tamente dai clericali. 

A posto di questi deputati 
sono entrati oscuri personag­
gi, cóme Renato Quintiert. 
Attilio Jozzelli, Vittorio Cer­
vone, Alberto Folchi, Rugge­
ro Villa e Maria Badaloni. 
Ad eccezione della Badalo­
ni, esponente deU*A.C. e di­
rigente dei maestri cattolici. 
tutti gli altri sono stati o 
sono attualmente dirigenti 
provinciali della d.c. Se l'e­
lenco dei neo-deputati d.c. si 
arricchisce di nuovi forchet­
toni, gli esclusi da Mon*e-
citorio non sono rimasti ino­
perosi. E* il caso dell'ex-de-
putato d.c Saggin, nominato 
&oche settimane fa presiden­
te dell'Ente per l'imballag­
gio, U quale ha annunciata 
ieri che la Fiera di Padova, 
di cui è presidente, ha costi­
tuito l'Enee Nazionale del 
Freddo (E-NF.)! 

E' LA SOLITA STORIA DEL TROMBATO 

Il lamento della4/Voce,, 
Lo Vóce Repubblicana si la- dittisi 

menta. Pure lei. Dei risultati 
delle elezioni? Ko, la Voce si 
lamenta del fatto che >a » pro­
porzionale » applicati m te-
Ouito al fallimento della 'eo-
g*~truffa ha danneggialo » pic­
coli partiti 

1* La Voce accuso i conu-
nvXi e^i socialisti <f£ ocer ap­
provato nei 194$ la legge pro­
porzionale che ha danneggiato 
* partiti più piccoli. La Voce 
dimentica ehm il comunista 
Terracini e « socialista Rizzo 
Tiresentcrono al Senato un pro­
getto di legge che miratxi a 
correggere proprio difetti 
che Vorgano pacciardtano la­
menta ora nella legg* eletto­
rale del 1943. f «pubbl icani 
accodandosi, come sempre, ai 
clericali, impedirono che quel 
progetto fosse persino dlxctu-
-•o. Allora l 'Unità scrisse che 
i porrttìni si erano compostoti 
el Senato come cn» voi/ita sui­
cidarsi, 1 latti ci hanno dato 
ragione. 

2) fta fatto i conti, la Voce, 
dei deputati che avrebbero ot­
tenuto i p a n i t i m «e la. U-op» 
truffa fosse scattata? La Ù.C 
si sarebbe accaparrati S36 dei 

_ _ HO seggi aMseanaU agli arpa-
dei aoatro gfevmafe.rvaaatt, i aattttni «4 «araboeva 

le briciole. Forse il 
PJU. avrebbe ottenuto qual­
che deputato in più. Ma a cosa 
sarebbero serviti di Vonte ci 
336 deputati clericali e cu.* di 
fronte a una maggioranza 
schiacciante? A nulla. La Voce 
ringrazi pertanto gli éteUorì 
democratici i quali, facendo 
fallire la legge truffa hanno 
si ridotto a cinque i deputali 
repubblicani* ma hanno alme­
no lasciato loro la ptssìbiHlà 
ài svolgere una fum.iytc nella 
nuova Camera. 

3) La Voce ha inìne di­
menticato un particolare ài 
grande importanza. Quando i 
«ocialdemocraft'ci e f liberali 
subordinarono la loro adesio­
ne alla l«0?e truffa atta mo­
difica della legge del I94S in 
modo che fosse applicato ri­
gidamente il ' criterio prooor-
zionale, furono proprio i re-
pwbbUcani a opporsi. Saragat 
e VtHabruna colecann virar.-
tirsi nel caso che la lecce 
truffa non fosse scattata. Go­
nfila rispose che quetta ipo­
tesi era assurda. 1 rep**cbl»ca-
ni diedero ragione m GoneUc, 
t radirono gtt alleati minoTi e 
«fatarono { democrvstteni « non 
modificare la legge dei lUi in 

ancor p*a 
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